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era un follevarlo, fenza dilfuguaglianza dal Sovrano f 
lo fcenderne , un decadere fino all’ uguaglianza cogl’ 
infimi ; e forfi con fuoi ordini ♦ o almeno dal fuo 
efempio Sejano, ad accrefcere la ftima alla rapprefenta- 
ta Maeftà,la fece quali impraticabile, fui rifieflo, che 
efporla di facile a trattare con Popoli, fia un volerla», 
popolare ; che ammettere i Popoli a trattare con lei , 
di facile era un volerla infignorire; Anxii erga Sejanum, 
cujus durior congrejfius . Prevaler deve all' obbligo di com­
piacere i foggettati quello del propio decoro nel Co­
mandante ; e quelli non puoi confervarfi nella troppo 
dimellichezza, e quegli puoi nutrirli colla fperanza. Va 
ben fatto Pinterdirfi da Cortegiani 1’ accelfo al Padro­
ne ; fa loro fovvenire la propia vilezza ; va meglio il 
prometter loro la venuta del Padrone ; fi lufinganocoll’
affabilità fofpirata ; che fe fi deludono, col non mai 
comparire ,1’elpettazioni, non s’afcrive a difetto: come 
negli umili il debito d’effettuir la parola è violenza., 
deila foggezione ; così ne’Grandi il retrocedere dall’im- 
pegni, è ufo del dominio. Se tal fiata devefi praticare 
quel promeflo , verrà a confolarvi il Signore, fi operi in 
guifa,che il Signore raflèmbri un Nume; un fuo {guar­
do , un fuo cenno abbiali per una grazia Celelle . Qui­
libet , così la Pentiva Teodorico , habere nofira colloquia, 
munera credit effe Divina . Io non mi ftupifco d’ un tal 
contegno ; l’autorità della Terra , come nata dall’ ap- 
prenfione, non puoi che d’apprenfione mantenerli : ammi­
ro sì bene, fi ufi una fi ritrofa ollentazione nel Cielo; 
che ivi fi tenghi a fallo il defraudare la fiducia de be­
nemeriti ! Difide tofi gli Appolìolidi falirvi con Grillo, 
ma non per anche abbilitati dalla virtù , fono collretti 
a pellegrinar per la terra ; a farli animo angulliati dal 
duolo, fi fa loro fentire,che fe non poflòno venir con 
Gesù , Gesù farà ritorno da elfi. Viri Galilei, quid fiatis af­
ficientes in Caelum , hic Iefus , qui ajfiumptus efil d vobis in-
Caelum ,fic venietj quemadmodum vidifiis eum euntem in Gae- 
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